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LA NOVITÀ
NicoDeVincentiis

La chiesa è quella dedicata alla
Madonna del Carmine, comune-
mente detta di Sant’Anna. Era,
già prima del 1500, annessa al
convento dei Carmelitani (l’at-
tuale caserma della Guardia di
Finanza in via Stanislao Bolo-
gna) e da sempre, anche dopo le
ricostruzioni a seguito dei terre-
moti del ‘600 e del ‘700, una del-
le chiese più importanti del cen-
tro storico di Benevento. È retta
dai missionari del Preziosissi-
moSangue sindal 1823 a seguito
della seconda missione popola-
re tenuta in città da san Gaspare
del Bufalo nel luglio del 1822.
Tra le più feconde realtà sul ver-

sante pastorale, specie negli an-
ni ’70 e ’80, la parrocchia di
Sant’Anna è stata cuore del fer-
mento giovanile cattolico del do-
po Concilio, al centro peraltro di
numerosemissioni popolari cit-
tadine e di iniziative spesso anti-
cipatrici dei tempi. Con il corren-
te annopastorale cessadi essere
parrocchia, sarà accorpata a
quella di Santa Maria degli An-
geli che avrà il titolo di S. Maria
degli Angeli-Sant’Anna. Il vasto
territorio di competenza va dal-
le sponde del fiume Sabato (ap-
punto rione S.Maria degli Ange-
li) a quelle del fiume Calore (zo-
na Ponticelli), area che dovrà es-
sere ridefinita nell’ambito del
più generale riassetto territoria-
le delle parrocchie del centro
storico atteso da almeno dieci
anni.

Intanto nasce la nuova parroc-
chia «dei due fiumi», anche se
manca il decretoufficiale.

LE ATTESE
La comunità dei Missionari del
Preziosissimo Sangue prosegui-
rà il suo servizio in città gesten-
do innanzitutto la chiesa, dive-
nuta principale, di Santa Maria
degli Angeli, quindi la succursa-
le (Sant’Anna) resterà aperta so-
lo per le celebrazioni eucaristi-
che, ameno che la Congregazio-
ne dei missionari non immagini
(e sarebbe auspicabile) un ruolo
di stimolo con particolari inizia-
tive coinvolgenti capaci di riac-
cendere l’«offerta» religiosa nel
cuore della città. Amministrato-
re parroco della nuova unità
parrocchiale è donMimmo Par-
lavecchia, avrà molto probabil-

mente come vice l’attuale parro-
co di Sant’Anna, don Matteo
Merla, e don Giuseppe Laterza.
Il quarto componente della co-
munità dei missionari, don Cor-
radoAmato, curerebbe la gestio-
ne della chiesa-succursale. Non
è ancora certo se verrannoman-
tenute le tradizioni legate alle
due grandi e storiche devozioni
dei beneventani a S. Anna e al
CristoMorto.
È la prima decisione assunta
dall’arcivescovoAccrocca inma-
teria di riassetto geo-ecclesiale
delle parrocchie cittadine. Si era-
no avute nel frattempo le nomi-
ne dei nuovi parroci di Santa
Maria della Pace (don Teodoro
Rapuano), di Santa Sofia (don
Nicola Della Pietra) e dell’Addo-
lorata al rione Libertà (don Gae-
tano Kilumba ha preso possesso

l’altro ieri). Certo la scelta che in-
veste la chiesadi Sant’Annaè tra
quelle più emotivamente sensi-
bili rispetto alla storia locale, fi-
glia però di una tendenza allo
spopolamento progressivo delle
chiese e di una prospettiva di
riorganizzazione dell’intero cen-
tro storico. Appare urgente, in
termini pastorali, una diversa di-
stribuzione dei territori parroc-
chiali in città, sia per i tanti ab-
bandoni da parte dei fedeli che
per le rinnovate attese dei citta-
dini di diversa formazione cultu-
rale. La scarsa capacità di incide-
re nella vita e nelle scelte del ter-
ritorio da parte dei cattolici in-
fatti pesa molto sulla carenza di
soluzioni che la politica e le isti-
tuzioni consegnano al futuro di
questa città.
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LA MANIFESTAZIONE
LuciaLamarque

Le streghe sono tornate. Cap-
pelli a punta,mantelli neri, mo-
venze aggressive e sensuali,
sabba e incantesimi fino alle
prime luci dell’alba. Ma nean-
che la «Notte delle Streghe» è
riuscita a mettere d’accordo
Confcommercio e Confesercen-
ti sull’utilità o meno di tenere
le vetrine accese e i negozi
aperti nel corso delle manife-
stazioni che si svolgono in cit-
tà. Gli eventi in centro storico
invitano allo shopping? Totale
appoggio alla manifestazione
da parte del presidente di Conf-
commercio Nicola Romano:
«Sono eventi che ridanno vitali-
tà al centro storico, cosa diven-
tata necessaria per il rilancio
anche delle attività commercia-
li. Il nostro auspicio è quello
che gli esercenti, e non solo
quelli del food, partecipino con
le vetrine accese e i negozi
aperti per invogliare agli acqui-
sti, che non saranno certo effet-
tuati in questa serata ma nei
prossimi giorni. Le vetrine ac-
cese attirano l’occhio e se c’è
un capo che interessa l’acqui-
rente tornerà in quel negozio
appena possibile». Di diverso
avviso Gianluca Alviggi della
Confesercenti: «Gli eventi di
questo tipo - dice - sonopositivi
solo per il settore del food. I da-
ti statistici dimostrano che le
manifestazioni ludiche non
giovano al commercio. Non ab-
biamo deciso l’apertura per La
Notte delle Streghe perché le
vetrine accese non interessano
coloro che si riversano nelle
strade per divertirsi. Per noi ne-
gozi chiusi e vetrine spente».

LA SERATA
In verità c’è da dire che non
erano molte le vetrine illumi-
nate, mentre il settore del food
e ristoro ha marciato a gonfie
vele. A parte la solita querelle

legata al commercio, la «Notte
delle Streghe» ha tenuto fede
all’attesa facendo riversare nel
centro della città non solo le ja-
nare di ieri e di oggi, ma tantis-
simi curiosi attratti dal mito
delle streghe. L’evento, pro-
mosso dall’associazione di pro-
mozione turistica Sannitama-
nia con il patrocinio dell’ammi-
nistrazione comunale, ha avu-
to un boom di presenze lungo
corso Garibaldi e all’Antro del-
le streghe (galleria di Palazzo
Bosco) dove si è creata una lun-
ghissima fila per visitare il bo-
sco stregato e assistere alla pre-
parazione di filtri, incantesimi
epozioni.
Affollato il Mercatino in via
Traiano che sarà possibile visi-
tare fino a questa sera. Come
sempre notevole la folla per
l’appuntamento con Radio
Company in action nello spe-
ciale «Notte delle streghe».
Tantissimi i giovani e giovanis-
simi che si sono lasciati trasci-
nare dal ritmo frenetico della
musica per ballare accompa-
gnati dalle voci di Luca Bravi,
Loredana Forleo, Michela Jay,
Antonio Calabrese, Masha Zir-
poli e Joy B. Musica e tantissi-
mi gadget marchiati hanno se-
gnato l’ultima notte estiva pri-
ma dell’avvento dell’autunno.
Misure di sicurezza imponen-
ti, fioriere a sbarrare il traffico
veicolare, forze dell’ordine in
divisa ed in borghese mischia-
te tra la folla per garantire l’or-
dine e la sicurezza. Alle vec-
chie janare si sono affiancate
ben presto streghe moderne,
senza il cappello a punta, ma
molto più intriganti lungo il
«Percorso magico» che ha at-
traversato le zone legate al cul-
to delle streghe come il rione
Triggio, i vicoli che circondano
il corso Garibaldi dove appari-
vano e sparivano in un batter
d’occhi le streghe e infine l’in-
contro con la lettura dei taroc-
chiper conoscere il futuro.
Piazza Santa Sofia è stata tra i
luoghi più frequentati per vede-

re da vicino la mostra degli
strumenti di tortura usati nel
periodo dell’Inquisizione per
rendere ree confesse tante don-
ne innocenti.
Ma anche le streghe di profes-
sione si sono lasciate travolge-
re dalla modernità non sapen-
do sottrarsi a foto e selfie con i
possibili proseliti, soprattutto
quelli più giovani. In piazza

Torre gli amanti del folk parte-
nopeo per lasciarsi trascinare
dal ritmo della La Notte della
Paranza e di Romeo Barbaro.
Infine il processo alle streghe,
proposto dalla compagnia tea-
trale «I Matt’Attori», chiuso
con la condanna finale ed il ro-
go per le donne accusate di
stregoneria.
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La città, l’evento

L’INIZIATIVA
La «Benevento Bike» alla sco-
perta di Benevento città delle
streghe. La sesta edizione del-
la passeggiata cicloturistica,
promossa dall’Università
«Giustino Fortunato» di Bene-
vento, questamattina attraver-
sa tutti i rioni cittadini. Unico
a essere esclusodal percorso il
rione Capodimonte, unica-
mente - spiegano gli organiz-
zatori - per non allungare ulte-
riormente l’itinerario. La «Be-
nevento Bike», che segna an-
che il via della Settimana del
Patrimonio culturale promos-
sa dal Comune di Benevento
d’intesa con l’UniFortunato,
partirà alle 10 in viale Delco-
gliano per concludersi alle 12
all’Arco di Traiano, con un
punto di ristoro a cura
dell’Università «Fortunato»
per tutti i partecipanti. «La bi-
ciclettata - spiega Paolo Pa-
lumbo docente dell’UniFortu-
nato tra gli organizzatori della
manifestazione che si svolge
nella ricorrenza della Giorna-
ta europea della mobilità so-
stenibile e della Settimana del-
lo sport - ha lo scopo di pro-
muovere l’uso della bicicletta
come mezzo di mobilità alter-
nativo che consente una diver-
sa fruizione del territorio citta-
dino per contribuire alla sua
valorizzazione». La ciclopeda-
lata, «scortata» dalla Polizia

municipale, non creerà intral-
cio al traffico articolandosi in
cinque step con soste previste
per far conoscere il patrimo-
nio culturale della città delle
streghe, incluso il mito delle
janare. Guida d’eccezioneMa-
rio Collarile, tra i promotori
dell’iniziativa, che metterà a
servizio dei partecipanti la co-
noscenza del territorio e della
storia cittadina. Oltre un centi-
naio i partecipanti tra cicloa-

matori e intere famiglie.

IL TRAGITTO
Previsto anche l’attraversa-
mento del rione Libertà dove
oggi è prevista la giornata eco-
logica con divieto di circolazio-
ne per tutti i veicoli a motore
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
14,30 alle 18,30. La prima tap-
pa terminerà, dopo aver per-
corso via Aldo Moro, via Meo-
martini, viale Mellusi, via Pe-

rasso, nei giardini della Rocca
dei Rettori dove è prevista la
prima sosta per consentire
«l’affacciata» sulla valle del Sa-
bato, luogo dove, nelle stretto
di Barba, prese vita la leggen-
da delle streghe. Risaliti in sel-
la i cicloturisti percorreranno
viale dei Rettori, via del Pome-
rio, viale Vittime di Nassyria,
via Valfortore, rotonda I sanni-
ti, via XXV luglio per raggiun-
gere, in piazza Colonna, la sta-
zione centrale. Qui la sosta di-
venterà stregata con la storia
della società Alberti e del suo
liquore noto in tutto il mondo.
Il terzo step (via Paolo Diaco-
no, via Nuzzolo, via Adua, via
GrimoaldoRe, ponte Vanvitel-
li e via Torre della catena) con
la sosta all’altezza del Toro
Apis. La sosta questa volta si
colorerà di Egitto con la narra-
zione da parte di Collarile del
cultodella dea Iside. Laquarta
tappa andrà da Torre della ca-
tena al teatro romano con l’an-
tico rione Triggio che rievo-
cherà le janare più famose, la
Manolonga e a’ Zoccolara. Infi-
ne lungo viale dell’Università,
via Napoli, rotonda Santa Co-
lomba, ponte Sabato, via dei
Mulini, via Rummo, piazzaOr-
sini dove ci sarà, nei pressi del
Duomo, l’ultima sosta con la
storia dell’Inquisizione e la
condanna al rogo delle stre-
ghe, viaGoduti finoall’Arcodi
Traiano.
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«Notte delle Streghe»
e vetrine accese
commercianti divisi
`Romano: centro storico rivitalizzato

Alviggi: favorito solo il settore del food

Parrocchia di Sant’Anna accorpata a Santa Maria degli Angeli

«Benevento bike»
pedalate ecologiche
tra tesori e racconti

L’EDIZIONE A organizzare la «Benevento Bike» è l’UniFortunato

ANNO PASTORALE
CESSA DOPO SECOLI
LA FUNZIONE
DELLA STORICA
CHIESA NEL CUORE
DI CORSO GARIBALDI

LE JANARE Streghe nel centro storico di Benevento per l’evento
oraganizzato da «Sannitamania»; sopra il Corso FOTO MINICOZZI

`Incantesimi, filtri, processo e musica

boom di presenze lungo il percorso magico
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